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Abbonamento
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SEM?RE E @O\’UNQLE |
: ?;Dal d1 che, d’un aureola R SRR
“Lug:ente redimita; - B
ing§e_mp:§_gptx;a_§tn’:o palhda SRR
-Fata;=ne= la..mxa;—:vxta
'xmprovws >_irrompere
”gFolle de ‘laz passione-
Nel= mlo corev xnd°lebxle
E foco mesungmbtle
: (’he brucia il sangue: mlo S
Sempre e: dovunque cercan
Incessame Al deSlO. - L
Sempre e dovunque o levnsn PAIVERN
Sfolgorante di dampi,. s
Il sol su’ verdi pascoh
- Su’ snlenzlosx campn L
O sovra i lidi. ondnsom.
.Le-citta p0polcse, Lnl ,-5';? e
0, declinando, ascondasn
Dxetro nubn dl rose, <_? Co i
Io da per tutto sorgere - .- ;.
‘ Scorgo il tuo dolce’ vnso, LE
| ~I'tuot . begh OCChl s..hmderSI TR e
[‘ulgefe il o sorr:so A I
P '. oL ‘;‘7 ; "
E i veoﬂo sorndere S
~ Nel mpudm del sole - SRR N I ‘
-Sbocciar,’ nove}lo € mlsuco RV
: Fxor ‘tra rose e vnole Lo
Alegqxar tra’. fantas;ml R
Errann ne. l’azzurro o T 3
.f-; “E.ti-sento de gli essen L R
- Nel SOMMESSO ‘SUSUITO, .. v o .
De’ fiori ne lefﬂuv:o
"Nel fruscio de'le fronde R
- “De le brezze nel fremno, S v
Nel palpno de l’onde.
. E pur; quando la mistica ot
S " Notte 'i_suoi negri veli -
- " Distende, e di ‘miriadi. ]
D’astrv ﬁbrnsce i cieli, - | B
Te miro in alto splendere AT e e
- E le tue luci beller =7 ot izate it ?‘%
... Prender . fulgore ‘¢ fascmo B
T Dn palpuantn szelle ) f R S ’i
f,\f.Compagno mdxvtsnbule Sy e
Y -Di questo core. aﬂ'ranto el e
. Ne'lore del aripudio, Lo
L 7' E ne l’ore del ptanto ]
| ;L Segnahdo co’ suoi palpm ,
3 " Le tappe al mio:cammino, " - R
.~ Sempre e dovunque battere} SR e 1
= S Semo il U0 cor’ dlvmo R
L TR Ed ‘albe ¢ occasi trovanmi ™
© .- /v “Con Pocchio ognor rgpno -
:_,_,;;;f In-una ebbrezza estanca, R | |
SRR ln un sogno mﬁmto :{, IR 3
AL :fll sogno, che l’lmmagme Sy ;vﬂ; JELERFENS
L - Tua sotto il “sol m adduce, o N
. Come pilt viva e fulgida'-. - j Lt
Luce, in- mezzo a Ja luce. o e

Do -

SUn num, (,0n¢. B Arretrato Cent. 10 L ‘- .

l gfandl pfemu della " Clﬁa d| Bnndnsn 0

Ed ecco che ancho nm mcdn.mcmmo a
dxventaro lmportantl" Ora nou-&.piu-un

annetto solo di vita'che ‘ci " pesa’sul groppo-

-ne, 'ma“col pmmo Gennaxo 1903; entmamo

nel quarto- anno,’ e...., guaia Chl cx tocca' I8

‘Ridete’! 8- perch(,?

- "Non & forse un’ mornale tanto pLu im=

portanto. per quanta maggiore ¢.-la sua -

esxbtenza? Chi~pon mterra seria e conse—-* :
‘modesta’ ;.
Cltta di Brmdusn, quando sulla sua tpsta-,

fruentemente accredzlatzsszma la:

ta. sx leo'ﬂ'era a- caratterl cubltall

Anno LM N 2 600 OOO

dattorl, che certo fmo 5 quell epoca. - sa»:.:-}f

Ed

“ranno dwenutz T padrom del mondo
esqendo tall, amablhssmn letton,

Preml grandlosu

saranno dlstrlbuntl agh abbonatl di que-~
-sto periodico;. e h promettnamo ﬁn da, -

questo momento. s

“Immaginate gia dl sentxre che ale-;()»
abbonato fedele alla Cltta di Brindisi- ﬁno

~al Suo’ LM anno di vita, . & ‘toccata., per
- esempio i’/ premio’ una parte dell’ Au- -

stralla, a Sempromo mezza Callfornia,

a Calo S

'l‘uul l l’aesi Bassl

Pet‘mo, se’ avete mtenznone dl concor-ff
rere ‘a questx preml veramente strabi-
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* scono. Per comunicati, annunzi, ecc.,

""Noi ; non-; dlclamo chlacclnere.

_y xxl nostm dnsmteresse.

: eggﬁ;,

l}mclo: ‘Stab.’ Txp D. Mealli - Brindisx RS
Gh anonimi-: sx cestmano, - § manoscnttl non si- restltm- fi-':
nvolgersx semg,re o

‘Direttore: - propnetamo C. Mealll. . - - LT

hantl non dlmentlcate che’ ora é ll tem-
po d’i iscrivervi -nell’elenco’ dei . nostrv* ab- .
bonatr pensate che domani: potreste tro--—«
" varvi ‘seriamente’ pentm"eappxate che. il -
tempo fuoge, & ritenete’ per. quast. glunta,?;.);jf
l’epoca -da noi- ﬁssata a compensare Iai»;;;i‘?i(
vostra assiduital v TP
“*Non' vi ‘curate”se ﬂno a que1 gmrm m;?;;?
" cui diventerele veranwnte gmndz, la Citta "
dl Brindisi non vi''dara alcun premio,.co- -,
“me ‘soglion ‘fare .quasi tutti i suci confra- -
telh e consorelle, umcamente per gabba-,:
r(, -il- prossnmo. S e
2 ;4 pensate)
a viver ‘'sani fino.a. quell’epoca, ed avrete .

“campo .di -apprezzare; la nostra, realta ed

Sei l;ire all’amm S R
‘non {" ‘hccorﬂete mai-rdi: spenderle,: maf

pon ‘giungera il giorno’ sosplrato in cuidi- %
rete soddlsfattr aaaab “altro - che. chlac~~‘;“;—<j:f'*
chnere di - Compacrme d Assncuramom, al-]
_tro che . vzlle, argentt -cesellaty, premit-in "
dpnara ¥ eqalatorz, acguarellz e calendam,‘-,l;z_
che. qum -poveri_gonzl,: abbonatl ad - a}tr:f{‘-—;
gxornah. hanno avuto da essi in regalo.

'E vi befferete di~loro, e . vi- creperete‘;;
dalle risa, mpetendo sempre:. Per:‘essére
“stato ‘assiduo’ abbonato “alla. Citta di Brm-g; :
dfsi sono oogx padrone, ad esemplo, dex,__;;e
Paesi Bassl e

A I’ROPOWO l)l BOWIFIGHE

Vlentre si spendono somme mgentx per la bo-ji;.;};f
mﬁca dl Flume Graude, mentre si- ‘tenta “ogni-
* mezzo’ per combattere la malana che dlsgra-‘}‘??;%
znatamente si_riscontra — sebbene ‘ora’_molto-* =
menO—— ‘nelle nostre contrade, nessnno smte{ -
ressa delle cattxvxssnme condlzxom in‘cui- tro-
_vasi’la localita. denominata’ Ponte . chcolo la i
quale rende malsano vno ' dex prmcxpah rlom
di Brindisi: la via Lata ¢'sue adiacenze. . 38

Quel canale, sul ‘cui-letto corre lentamente - 3
un acqua Spesso- melmosa ) qumdt pestlleuzxale,';;
massxme nella stagxone estlva potrebbe cogrwsx

,,,,,

mconvementx secondam SRR TR RAEEE N
:Per. ésempio ;, -non, si’ \edrebbem pm ivi de-
posxtate grandx masse dl letam 2, ’come: attual
mente si permette non si getterebbero pm le
acque lurnde -in’ mare - xn quelle vicinanze, ove: ‘“‘““9
spesso2 .per non. dir sempre,- succede che. nello’—m'
avuotare malamente i carri. addettx a: ta{e sex' S
- vizio,- si* fonmano sul terreno delle grandx po&- ';:‘
zanghere non; certo dl prezxoso hqmdo. O
Won dncxamo pm quantc <rano 1gzemche le
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aggradevoh esalaznom che causa la bassa marea
' "vengono fuom ‘dal- letto del mare in quel punto
.- quando rimage. allo sc0perto, come pare avvie-

' \

ne al seno “di ponente grazie ai  continui la-

- voridi ‘escava..wne che ci conuede il Governo' |
Di quella banchma non vo'rrhamo aﬁ'utto par-

,larne perche siamo .certi che. sarebbe tutto .-
.- fiato- sprecato anche avolerne mtePeSbare 1'on. o

’bhlmzentl perb @ necessarxo dire, a dlmosfrare

semphcemente .in quah condnznom si trova che‘:' _

" .per I'avvenuto. abbassamento del’suo livello, i

B ff-;ghlotttta dal mare

B _mofta terra a dapnno dbl porto lascia* per di-

".':.- _’ ewr T

’werse settlmane xl terreno melmoso ed1 mxaqu .
cosi vengono sempre ad accre:cersn m quela

i

plllltO o

Saremmo quzm per dn'e, che la ‘bomﬁca di

Ponte Pnccolo, é. forse per noi. molto. pitl - ne-‘__f;
mee Grande;

“come_pure a migliorare le condlznom 1g1emche'-"fﬁ--;

‘f cessaria di quella quasi. fatta a

‘della ¢itth, riteniamo mdlspensablle I’escavazio-

ne dei due seni del-porte, ‘quelli dl levante I

ponente, e cib per. evntare come mnanzn sl &
* detto, ‘che il fondo del mare measo allo SCO~

perto dalle ‘basse maree, non produoa mlasml'f" o

noctﬂ -alla’ salute’ pubbnca o e

Spenamo mtanto che tali nostre osservaznom

fat te per la seconda volta sal citato e serio in- , .-

ctmvemente, saranno: rntenute gluste da chl ha
lobhllgo di- tutelare gl mteressn dl andxsn e

e con la suaconperazione, ‘ottenere. PO‘ - dal Go-,

verno e Provmcla i provvedlmenﬁ necessan

e et
. O -

fi“;

R
.&"‘ -

l ragazu delmquenn

In queau gaorm abbxamo letto ana atatlsnca,'
‘con :cui: si ‘dimostra.che la’ delmquenza nei ra- .

gazza, in Italia; ‘aumenta sempre ed in mameraﬂ

'veramente-. 1mpresswnante

Da. pocapiu di 80 mila minorenni condannatl f. i,‘

per delitti; si & arrivati ad oltre 41 - mila’ nel
- 1896, e ad’ oltre 39,500-nel 1897, con -un ‘to -
tale- complessivo negli otto” anni, di 286,185 de-
" linquenti "di eta glovamle xl 23 per ogm cento
" condannati.: -
.1 compartimenti- dell Ttalia settentnouale e :
- 'di massima’ parte della centrale danno, in-media,
" poco pit 'di 300 minorenni condannati, ogni 100
“mila abitanti; negli Abruzzi; nella Basmcata e-
~ nelleCalabrie, questo rapporto sale  a 'pin dn
1000, e vi rimane poco’ al disotto nel Lazio per

~wscendere¢a circa 800 m tatti 1 comparumentu

memﬂmnah. .

i

w

m‘(';

superzore ai 14 anni! 115,958 fra i 14ed i 18/
-anni, 139,943 da piu di 18 e minori dei-21 anno.
Laa-dglmqnenza dei minovenni ha-la forma
' pm specialmente di attentato al. dmtto di pro--
_prieta. Col crescere dell’eta cresce’ il rapporto
- dei condannati per reati contio le persoiie, dl

‘Dei 286, 185. ben 30284 erano’ dl eta non. '

!‘ -/

tempi -di alta marea, essa. viene totalmente. m- -
ll quale poi mtornando al; L

T suo poeto prlmmvo “olire a: trasclnare seoow_'mf

N

~-violenze. ed cliraggi all’autorita, per reati con- :

tro il buon costume. - 4
' Intanto i’ nostri uomini di- governo non pen-(
‘jsano; che sono indispensabili ed urgenti mezzi
jradlcah percbe questa piaga. terribile. che af-
-fligge-14 nazione, sia, se-non totalmente guarl-
: ta almeno ridotta non tanto dolorosa. - -
Ed & triste peusare che ‘se con'leggi ristret:
tlve non.si giungera in- tempo._a prevenire le
‘gravi conseguenze, che potrebhe apportare que-
..sto. male, /i ‘cui progressi sono oggi abbastanza -
‘~gentiti, lo condizioni. specie quelle morali, del

-

_nostro popolo, saranno rldotte m ‘uno stato de.

ploreyohss:mo. | ~
. K inutile r:petere in queste modeate'colonne
w:che parecchio si é scritto in proposito su gior:
‘nali importanti e da persone competentissime;

“i risnltati sono- stati perd sempre negativi; pur

isapendo che v 9 dx mezzo 1l decoro della na-
i.‘zlone! "

| “Ora Sono mvece i fattx che dxmostrano an-
‘cor meglio quali proporzmnx & per prendere in

Italia la' delinquenza: essi dovrebbero finalmen-:
te impressionare o far decidere ‘una buona vol-

ta il Governo a prendere -provvedimenti eney-
gici. E noi; amanti di vedere la nostra patria
;noh seconda a quelle uazxom, che verso la- ci-

,
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) tramomo Ma not

" che-un ‘caro, ed egregno amico- cmvna

. . "‘

/] .

&

“vilta sono molto mcammmate, nutnamo ﬁduclaj B
di sentir presto, 1n, Parlamento trattata la se-,

ria quxstlone
- CIGNO

-~ - ‘-7 . - -
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Imponemn rnuscn'ono i funerah del compnantoi"r;' ,

_ Prof Gzrardo. Gaudioso..

‘V’intervennero tutto :l Corpo msegname‘ il De-
Giunta Mumcnpale ;

il Sindaco; la

~e- Consiglieri, gli- alunni della Scuola™. fecnica e

" Ginnasiale,.ed un grandé. numero di cittadini. Pre- . "

- cedeva il corteo questo ’
" Numerose ‘corone coprivano. il feretro, ed altre_ N

Rev.mo Capitolo. -

li.scolari del: defunto..:

“erano’ portate a' mano dag
con - forbiti di-

_ Commemorarono ‘il caro estinto,’
- scorsi, VEgrezio Prof.” Cosimo Palma,
la Scuola ‘Tecnica ed: il Prof.- Antonio

Lessero altri discorsi diversi - alunm,
va pnotato il . guovanetto 'Ferruccio "Poto,’

Ungaro. -

Direttore del- -

tra i quali - |
per. le"sue " -

poche ma belle ed- -ispirate parole pronunznate sin- -

ghuozzando e che commossero veramente gli astanti.

‘Diamo ora posto, volentieri- alla seguente lettera.
da Qstuni. -

OStum 18 -12 - 902 .

L’annunzno dell’nmmane scxagura che ha COlplto o

la famiglia Gaudioso, ha qui terronzzato tutti. la-

sempre gemera. sangue. sempre. . - - o
~ Povero: Gerardino! - Povero- amnco ‘miol .

" In- un*fremito di- dolore,” per -ora - inconsolabile,
pronunzno e scrivo il tuo nome, ma’ non so, non

- posso, non vogho ancora persuadermn dl pronun-.

 ziare gia“il nome.....”di un estinto.

Tu, tu morto

goghosa ed il" -palpitp
‘nammoravi colla’ dolcezza della -tua indole -gentile

e nobile, tu-che da .ogni conoscenza: -accoglievi af-
fetti-ed amiciziel... ."E -come il turbine spietato del-

" 4ciando_nel cuore degli amici una viva ferita che™

? Tu che ﬁno a ieri_ eri la vita rl-f
piu caro dei tuoi, tu che in- -

“la_morte pud-. tanto - mcrudehre anche contro un
“animo mite. ¢ docile, contro un "esistenza che tante =
._me ‘allieta 2... Povero Gerardino! Povero amico mio!

“Pervenutoci troppo ‘tardi il
- zio, non fummo-. piu;in- tempo di correre ad abbrac-

ciare per l'ultima volta -il caro - amico nostro gid

che ama J’amico,, di; quell’amore che non  conosce
qui s
_parte piut tenera .del:
'to fu cnttadmo, in ‘Ostuni il dolore fu unanime.

Egli studio in- ‘questo Seminario, . lasciando, e nei

“maestri € nei, compagni,
delebili_del suo eletto ingegno.e delle sue non ¢o-
'muni virtd.- Tornd spesso in Ostuni, ove contrasse

vaste conoscenze, o, dir0 meglio, numerose amicizie;

_circondato da le pin-vive simpatie. .- ..

- - Ed ora, ora che motissimi conoscendom: 10 in- o
. timo amico, non credendo -ancora - alla folminea
_sventura, vengono:a domandarmi di lui. che rispon. +*

. .- derd 10,:i0 che ho ’animo spezzatc dal .dolore,. e

intanto non so, nou ' posso, non vogho persuadermi. .

,/

ch’egll . € morto?’
Povero Gerardmo’ Povero amlco muo!

- Quel Dio che.ti rapiva, o nobile spirito, fu ge-4"

esanime - nuUOvVo, e mMaggior. cordoglio - per Tamico -

dolorosissimo annun-

-rimase’. ‘ratti feriti “nella’ c
cuore. e, se. in Brmdnsn il lut-

'ammirazione € ricordi in- -

BRI ‘poiché’ non lo si poteva conoscere. soltanto, ‘senza
: “affezionarglisi- ‘ed essergh amico. Q_un era: amato e

o loso forse. che il mondo ti contaminasse. Possa Egli
. sold# mandare ‘degno’ conforto alla- desolata famigha -

“tua, cui-troppo sterili giungono forse le condoglian-

- ze degh amici: v’ha dei dolori, che nessuna forza”

.l‘

., dell’ umverso puo !emre o

F ATTA‘IAS!O R

Conmgho Comunale

Tornata del 20 chembre

AR i-.._ UA_J-‘. e - 5 e s ig - "‘"\,

,44.99.-,1»4

Sono presentl 24 consvghem C
S 10 Cons:gllere Assennato domanda, pmma dl‘

passare alla, dmcussxone del Bilaneio, se il con- : -
~to consuntivo del 1901 & stato apprmato dal e

Conelgho

11 ‘Sindaco ed il Segretano nspondono‘ che

PR

detto conto & stato. approvato ed mnato alla'i

_Prefettura. S S
Assennato desxdera vedem se cxb nsulta da

;",

A

el

" regolare verbale; ‘e viene assicirato dal Segre- .
- tario, ‘che la legge" vuole soltanto la dallbera-_:l

znone scmtta a tergo dell’omgmale cosa a cm-‘ i

' §i 8 adempluto a Rl -

Assennato IDSISte, e dopo le raglom espresse‘ B

m Pl'oposuto da- a!trn consngliem -chiede che sia

qta. nel verbale a-la sua protesta, . conéhm-]

Wd" nrm potgrsx passare alla dtscussmn e del -

‘\‘

PN

b

)

o N -
. )
b k4
» . ~

: ;Bllancno so pmma non nsultl dal reglstro ver-,_" )
: '.x;f'»bah del Consiglio, esserst approvato da: questo -
) il (fonto consuntivo del 1901. Di cxb fa focmale S
proposta che viene x'espmta. R S
Il Segretamo legge qumdlo la Rolazwne della R

,r"’ -

-

BlaBChl si congratula con lAmmmlstrazlone

= ~per le nuove -opere che’ si- propone di fare, come o
~1'Ospedale, I'Edificio. scolastlco, il Mercato ecc.” -

Assennato si comptace -che da poco temposi .

nota nell’ Ammnmstraznone un_accenno ad indi- . -
. rizzo moderno e vorrebbe augurarsx che tutto 3
5. non. fosse polvere negli ocehi.” = . .
Parla pm sul ‘dazio, ‘sulla tassa progressnva,{‘:.f‘ “

sulla mumclpahzzazmne dei pubbhcn servuzn{, ac-
. ceonando fra questi, a!laluqe elettrica: si ferma -
.. :sul pessimo servizio dei medici condotuesulla,‘,} L
necessxta d’un - piano regolatore della cltta che -

Al

va allargandosx giorno per. glorno.‘.;‘-,

ore, di e

cosa'

Parla di spacm -di=g:

da doversx apnre ‘per cOnto del Comune, efx'a_

essx utlhssxmo un’ forng:- acccnna ad una bx-i;;_;;

S’mtrattxene ull;_obbhgo che avevanopqloro,5:;_};_;'-}“.>;;~

bliotéca moderna,’ utilissima alla gloventu stus T

dnosa che non trova in. quella De Leo ' quanto - -
;«‘ ad essa occorre 'e- concbmde approvando il
uuovo mdmzzo cbe i’ vuol dare alle Scuole.

_Si _passa qumdl al Bllanclo. IR y
S fanno osservazmm -dal Consxghere Assm)-“

nato sulla tassa di Rlcchezza Mobile per la luce

| elettrlca sulla spesa per le' feste Nazionali, dl

~cui parla favorevolmente il Consugllere Musclac- |
o, proponendo di port.are lo stanznamento da

lire 100 a 200, che si approva, ‘meno, dai Si-
gnorx De Castro Rosano, Caﬁero, Calb ed As- .

P . 6

x sennato. LT Pl S

~ Questi due ultlml parlano p01 sulla necessnta dl
mumcupahzzare il servizio della spazzatura, e

- fanno notare come lappaltafore non adempxe al .
‘. proprio dovere.,f f N - L

Assennato mchnama pon lattenzlone dqll’Am-‘

] mmxstrazuone sul cattlvo servizio dei’ medici :
condottr e. crede cnb pure dlpendere dallo scar- R

so stlpcndlo che essn perceplscopo. _
. ‘Bianchi- parla in favore dei. suol- colleghl

Calu propone che sia- proweduto ad una guar
dia medxca notturna nell’ ospedale° e dopo- al-

cune osservaz‘om - fatte dal Consaghere Musc:ac-. e

co, cu'ca il numero- delle guardle di_citta, che

- non ¢ max “al cumpleto la Sedutavxene sclolta

Tomata del 22 chembre

Sono presentl 25 consnghen Assenna,to sic la- .

menta col Sindaco, ‘perché, essendo stato fatto R

Lo ‘segno ‘nella seduta procedento-a minacce da per-'
. sone- prezzolate del pubbhco, non st. fccero ar-
restare, anziché- ordmare 1o egombro detla sala. -
~.Invitato' a fare-i nomi delle persone che pas -
gano questi’ dnsturbaton ‘avviene un vnvace ms

cxdssnte col. coum,.,bgm Bnanchi e
-Si rntorna al Bnlanclo e smcomfncxa dd1

1\ 56 Quota per la manutenmone di- povtl,_'
fam ed altre- opere " marittime.. Caﬁero & del
parere che il° Comune di andlsx non’ ‘débba -
contmbmre a questa spesa, ‘perché sin dal 1895
esxstono pratxche “che. il. porto dl Bl‘lﬂdlSl passn
dalla 22 alla‘l.t categorla.‘

.

I Smdaco nsponde che la‘ "questtone pende

-} mnapzx al Consiglio di- Stato. - |
- Riguardo 'alle ‘spese per le scuole elementam, o

" Assennato ‘parla a-lungo" sulla graduatoma. del- -

le maestre, e raccomanda che ai due postl di
supplenm siano, nominate quelle patentate, Su}s ¢
~ la’ spesa di progettp per- l’qdlﬁclo scolast:co"‘

‘ B

(L -1000) si-legge una letteradell wg Ghezi, il
. quale si. “offre /di presentave ﬁn ‘progetto -gras
turfa meme, \purche gh venga asswurata la dl

- N~ .




| “rino’si astlene Gmﬂ'ré presenta al Consiglio una
istanza di’ moltrpadrn “di- famiglia,-i quali. do- =
conservatai la _rscuola_‘ ﬁlarmo- =t

A

strando llmposmblhth della Congregazxone d1
'Carxta di provvedere a tutti i blsognl dei - po- R
. veri e degh ammalatl Domdnda perclo che:la -

4/ g —— —

. I‘BZIODB del lavori e‘l utlle del 3 010 Blanchx‘» I
o ‘propone sia rmgrazxato e. che all u0po sia ban-
‘,',"*.dlto un regolare concorso T

--Sullo stanziamento per la Banda Assennato

| si dilunga a dxmostrare lmutlhta di questa "
."f‘"_'spesa o ‘dell’errore che si vuol commettere col

| toghere la_Filarmonica, essendo’ questa’ vera-

" mente l’umca scuola, d’onde possono usclre verli |

artlstn SRR S LT
' Caﬁero prOpone che la stessa somma, anznché,‘?; |

» "‘per 1a Bangda si’ imposti per I'asilo di mendicita. . -

Delle Grottaglie crede non doversi togliere la

‘Banda. Assennato propone il referendum amml-f.-
f'nlstratlvo, e votato per alzata e seduta vnene'
S respmto dalla maggwranza S

'Si. vota_ sull abohzlone alla quale sx mostrano-}.?

_ 'favorevoh 11 Consngllerx contro, 14, che ap"‘."'
'Aprovano la: relatlva epesa . |

- Taluni. motlvano ll loro: voto Guadalupl Ma-”

AV_M- :::' J - ?—’

fmandano che “sis

nica: nell’mteresse:dex loro f’_

Affcontro, 5 Consxghem

AR Y :’ﬁ_r :__'_-»j

" ,r.,lcoh_ aeguentl passano approvatl

. e

Teodora Fornara fu Vmcenzo, ‘e mentre
“era per. afforrare, senza che nessuno. dei
presentl avesse avuto il coraoglo dl get- ‘7'{_:;
An- |
dreola, non badando a perlcolo ) nono-‘.‘:=

tarSI 1n

mare, un tal Vlncenzo

~stante la rncrldlssnma serata, vi'si- slancno,

‘riuscendo . & portare alla. rlva la malcapl- %

tata. Fornara. A Lo
Addltnamo mtanto alla pubbllca amml-
“razione Datto umamtarlo e di coraggno

compluto dall’Andreola. in attesa di sape- —
‘re_che. lAutorlta competente, gll avra-\ o

| fatto ottenere il..premio memtato. IS
v Causa importante — In questl oxor—,ﬁf
. i sono stati.intesi i testlmom per la cau-;

'sa 1ntentata dalla Qpettabxle Duta Tamachn_,f,{

\w"dl Venezna -contro la - Sooleta Wleccanlca‘f:‘
Lombarda, resxdente a Monza o i

-

:La_f causa:

somma sia portata a 16 000 lire. Musclgcco

S crede pure necessarno questo aumento e Blabchl o
* propone che sia portata a 14,000 toghendo 2000

lire dell’art. relatlvo alle sonenznom e soccors1

»“'f’:degl'lndlgentl E crede clo poters1 fare tenendo

\

presente che il Pr6f Celli " sin dal” pross1mo
.gennalo, msteme ad altri- medxcn, verra a fare'"

o esperlmentu sulla malarna nella- borgata dl Tu- o
~-turano, e le spese- per medlcme .8 cura saran

\.-.

no sopportate dagh stessn dottorn

- . La’ propostal messa ax von\ vnene approvataf S
ad upanimita. - 0 S i

- Si approvano pure. tuttl gli altrx artlcoh del

. ;Bllancno, rmdn la seduta & segreta per dnscute-

re quelle mateme rhe rlguardano domande dl '

| aumento d: snssxdl eoc T

.

-
,-g);

S-A R il/ Duca deglz Abru1 {: per la sua spe-

» dz;zone al’ Polo~ Nord, a prescelto per sé e.se-
o gmto, Ie Maglzerze Igzemche HERION d: Vene{m

CRONALA ,;

l] vergognoso' — Come abblamo |

,,,,,

fatto con’ altrl, raccomandlamo ora a certl
5 ?'capx-part{to, di volerei. saldare quel conto
- per . lo stampe .che ci ‘commissionarono
~ ‘nelle. passate elezxom, saldo, ché nonostante
IR (-} v1ve nostre. 1ns1stenze non” s1amo rm-
| ‘i_scltl ﬁnora ad ottenere. SRR VLRSS |

E veramente... curloso come tra loro non

rlesc“‘ono a riunire la somma, ch ¢ p01 ab- o
f‘}basta,_nzameschma' T
AR caporioni della. famosa Socxetaf-';'fff
\Monarchlca. dlclamo lo stesso, e a. tuttnz; |
~ facciamo- noto, che noi non abblamo altre
‘ ;:"/I‘lSOI‘SO per. tlrare mnanzn, tranne la tlpo-f
'graﬁ'a._ C T B :

- Per:ora-ci lnmtxamo a questo semphcer«;

,f,’_cenno, cmtratterremo it dnﬁ'usamente: B
e farexﬂo ‘nomi, . s ls nOstre parole non w

© avranno ‘risultato.

Salvamgglo — Vncmo al pxroscafo "

:Ba;rzon delfa” navxgaznone Pugha; la sera
_deI* 21 correlrfe; eﬁdde'

4

s

R l'iecnla Posla

mare una}cert&;f“i i‘ “ Sallltl ed augun I rfii *

portare —q»ualche“ beneﬁcxo a “Ac‘lu‘e's‘ta po-

~ véra Brmdnsn, tuttl Oh ostacou, tutte le
combmaztom ‘subitosi presentano, come |
- se. fossero gmdate da. qualohe terribile Jet-.-
B tatore, che forse senza accoroerceno ospl-
tlamo.f o
_Chi: sara ‘mai. quosto anﬂelo tutelatore

"de nostn 1nteress1?' ,

ha o . R ;‘D

'l‘eatro Wclurdn — Nel numero seor- .
parlando di queato teatro che trova—:«-rf

- sl’in \oostruzlone nella Plazaa Cairoli, di-
~cemmo- che ne era stata afﬁdata‘ la dlre-\..

-zione al Qm. V1ncen7o Garma, molto pra-f..:;_- o

tlco in . cose- teatrall.u

- %

‘Diversi“han “creduto- chie il : SIO‘. Garzna{’i_;

dmoe lavorl di’ costruznone, mentre in=- ",

veee egh & semphcemente “direttore - per’i_- .

quanto riflette le Compaome. Ilavori dl co- .
struzxonelqono diretti esclusnvamente dal
" Sig. Domenico. Velardx proprlotarlo del
teatro suddetto ‘ R

.Ci ha’ sorpreso nl fnuo, che nella»

dlscusswne del bllanmo, ‘non si-$ tenuto. . -
“conto ‘da’nessun consxgllere del nostro re-
clamo, che rifletteva Paumento dl qua.lcheg _-
altro- 0[‘010010 all’umoo esrstente in Brm-,jf

4\\ . : f

'_-;‘\ dlSl L ; T
Non vi sembra, ‘eorem Padrl Cosorittl, |

+ esserne- indispensabile’ unp alla marlna;‘ g
w _ed: un. altro _sul._palazzo. delle scuole in .. L
) - piazza del Duomo? Sono forse lo nostre,'f-f.f_;
. proposte’ stramballate, e per cm necessn-l.,f;;

terebbero somme 1ngent1?

S G— &; C Vedl quarta paoma

A V &. 0 — Bologna — Propno a vostro e

guardo accettiamo, 40 pubbl;caznom mezza cartoh—

g “ na in 3.a.al. prezzo. lire. 30, a,vvertendow che non'_..'.; B
possxamo in seguno servnrv: ca,usa plccolo formato e

gtornale o ‘ - et
Attendnamo tutto quanto sapete
Saluti ed auguri..

- Officina’ chlmlea dell'AqulIa -
prossxmo nuIgero vi servzremo

L ]
5

:Qf%;_Come i lettom eapranno i tratta della:

leano '.—- - Col ,-

; un quarhno con pnano superxore snto nn

P .

- ne oonscgue che si dove ‘scegliers il grasso nﬂghﬂl‘é%

.”
\-

- *|piit né. meno che come nelle macchlnet per. la. scpr-
;o 1evolezza d1 tutte le sue’ artlcolamom TR fE E

- |dare la Emulsmne Scott cOme I'ausiliare . piti.con- ,, :
" |facente .. all orrrambmo

- Emulsxono Scott, e la sola che risponde ‘al’ megllo
. |di ogni buona cura rlcostttuente la marca di fab=

lee Venezxa N.

Lo grand macohine.

~

Il ma.cchmarto fine, qunnto poderoso e oomphcato R

" |delle grandi corazzate, o quello_ altrettanto perfetto -
- . |delle macchine 1ndustma,11 Si mantlene in movi-. .
_* |mento’ uniforme per. mezzo dell’olio. “Ovunque vi & . -
. -lan mowmento a ‘contatto vi deve essere: lubrifica-

~ ', |zione. 11 grasso.o L'olio ‘che si usa, &_seconda delle " -
R diverse posizioni, serve per evxtare l’attmt.o e quindi -
- . |la dispersione .di energia. Vl & pure un altro generef
" _|di macchine ché abbisognano' di olio e di grasso per

funzionare; sono-le macchine -organi¢he -che 'coms "~ -
pongono . il COrpo” umano. Queste non solta.nto a.bbl" S
80gNano 'oliv ed il - grasso - per funzmmm), ma,. in,
una forma o nell’ a,}tra attmgono dai gra&i iq.-fm'za

o motrice a forza fmonale della uta.. Ne&&lknﬁnt&
~|zione umana; & nece:saria - ‘ogni giorno  tna Gerts -

'quantlta di.grasso (il. primo & contennto ‘neél " latte

" ’|materno) perché il corpo umano ne .consuma pel,:

la pxoduzzone del calore; per I'alimentazione &, né

~~~~~

“7]quello cioé meglio-econfacente, per.
£y -|la sua: composmone fisica e chi- S
"~ |mica all’'organismo umano. . G-
2 | Inun precedente articolo pub“ %’ g
515 |blicato su"quests colonne, dimok *
X5 |strammo’ che T'olio “‘che si e ::;«
=% |dai fegati dei merluzzi @ quellm
"4z \Y) [che riunisce’ tutte le piit; sqqlg

{ - [site qualxta che abbisognano- nI _

"*|corpo umano, essendo solo deff,

“|ciente’ circa - il sapore e 1ag: .'

‘ samezza cpgestn'o. Queste g =ics .
e |vita. dellp]o ‘anto beneﬁco
‘ , ellmmate il chlmxco Scott tra-

R A

| col qun.l .Mezzo" lo rende dfﬂ"ei'iblle e gradevole ’til
|palato. ‘Siamo. per cid- nel €as¢ , di. pofer raccoman-

ittt i Ccasi d’mdeboli--.‘n.
mento e. quamlo 1 rzchxede una euperalnmentazwne
in: segulto a- prolunaato lavoro, ’ durante? 1 gmndx*‘ :

- |freddi;-le prolunoate nmiditd: e nebble,neue convaf ERAES
- _|lescenze e pei bambini,
B snluppo. Inoltre ‘dobbiamo ‘pure. mettere in gnn.rdxa _4:; ‘
¢ |i nostri. lettort contro le imitazioni; non vi & nessun’,

mlle ‘epoche- ileb nde?;j,

n rlmedloche sia ugdalmente buano come la Emulsxona
¢ |Scatt; 1e mntazxom valgono. poco ma rendononulla.
Non - lawmte\l mi enﬁcare avqmatate soltanto la™

“|brica & rxportatn eopra nel corpo di- q:.esto st&so
| artlcolo. . ggxu; Ni?uﬁ*

La ditta propnetarm del ﬁmedxo, a mez:o deua m ,-s
suocursale in Italia, spodisce franco domiocilio una botﬂ“"
glietta originale di Emulsione Socott formato “Suggiv,.
Cartolina vagha. da L. 1.50 ai Signori Scott- & Fowne;. L q i
12, Milano. AL
*.~/  Depositi in tutte le farma.cie. L I

AVVISI D) COMPRA- vmm

sl

- ¥ e

- U
-

Sl vende

te, sito’in via. olrcom allaz:one nmpetto al reﬁ: :
hlo Corso Garibaldi. . = - e %%3

.Per schiarimenti. rnolversn al Slg. GIOV. hi-*‘;ﬁ :
bezzn dl G Bl'lndlSl % - A

B S -
si Vel’lda TR ;};F-F;ff L

-S. -Renedetto, composto di 3 stanze ‘a splan gr=
-reno’e 4 al plano SUpenore, con *anne SR
~'dino..di_circa 200 metri quadrau’ colﬁ eamentl
dl 215 pronta cassa e la- rimanenza a. l‘aie
nue e con’ lmteresse a scalare del 5 010 RN
" Per: le ‘trattative rwolgersi al Notalo M l)’[p- Y
poluo 1n Brmdlsn. e e e

3 S, A Zoox <
EN T & * g
ToRE sE- - -
A T e N
t - % - - - .
e “ et * F- -
I a ta ; ' ; -‘: = z -

»‘ la casa del Cav. S G Cocot‘o, suta al largo Mon-
ticelli; e composta di 8: vani; cucmegacqun go~
- tabile e luce elettrica. - I N

Per trattattive rivolgersi al pl'(’)pp;etqy%ﬁ Pg@s-
80 la Du‘eznone del glornale. s

- M. CamiLLo MEALLI, Dzrettoreﬁ re.sponsabzle
| i
Stab TiP D Mealh — Bnndxsx, gmz.._.
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